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Denominazione Gioachino Rossini a Giuditta Pasta

Data di stesura 1840

Data di ricezione

Regesto Rossini scrive a Giuditta raccomandandole di essere gentile con i 
suoi amici Tonola e sua moglie, che arriveranno a Milano, e le 
invia dei regali, tra cui tortellini e mortadella.. Esprime affetto per 
Giuditta e la sua famiglia, menzionando anche la figliozzina e altri 
amici comuni.

Trascrizione Bologna. 1840

Dilettissima mia Giuditta, il signor Tonola, mio carissimo amico, 
che tu ricevesti in casa tua durante il mio soggiorno in Milano con 
tanta cortesia, ti consegnerà la presente. Madame Tonola, che lo 
accompagna, ti sarà (per mia istruzione) dallo sposo presentata; è 
questa una delle migliori nostre amiche, perciò devi tu esserle 
cortese. Passeranno questi coniugi alcuni giorni in Milano ed io 
ho inteso di renderle la vita beata col solo procurarle il bene di 
vedere la tua deliziosa e ispirata genia. Dì a Pepino, a cui debbo 
una lunghissima lettera, che sia galante coi miei raccomandati; 
egli è sì buono, sì amabile! Il suddetto signor Tonola si è 
compiaciuto incaricarsi portarti alcuni tortellini e una mortadella 
(che farai cuocere) e che mangerai per amor mio colla buona 
Clelia, l’eccellente (quantunque brontolona) Rachela, *** etc. So 
che la mia figliozzina è bella come un fiore: l’abbraccierò presto. 
Saluti a Porro, agli Omazzi, Miscerù, Banco etc. Credi a tutta 
l’adorazione di chi è felice dirsi affezionato tuo amico Gioachino 
Rossini

Annotazioni al verso: Alla signora, la signora Giuditta Pasta, 
incantatrice dramo-musicale, Milano

Lingua Italiano
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